
CIRCE
di e con Chiara Salvucci 

Circe, personaggio enigmatico e ieratico, ha sollecitato nei secoli numerosi inter-
pretazioni. 
+ðHMB@MS@SQHBD�BGD�SQ@RENQL@�FKH�@L@MSH�HM�ONQBH�+ð�@QBGDSHON�CDKK@�CNMM@�ODQHBNKN-
sa, seduttrice e ingannatrice, simbolo della tentazione che la ragione deve 
contrastare. 
 L@MSD�CH�.CHRRDN�D�LNKSN�KNMS@M@�C@KK@�ŰFTQ@�EDLLHMHKD�SQ@CHYHNM@KD��ODQ�LNKSN�
tempo è stata messa in antitesi con il personaggio di Penelope, la sposa perfetta. 
Chi pensa a Circe la immagina prevalentemente nella sua variante omerica 
“canonizzata” e molto spesso “moralizzata”. 
,@�"HQBD�ŉ�LNKSN�CH�OHŦ�CH�STSSN�PTDRSN�3QNOON�TL@M@�ODQ�FKH�CDH�C@�BTH�UHDMD�
derisa, troppo divina per gli uomini da cui viene temuta. È una donna indipen-
dente, bella e sapiente che si confronta con una società che le è ostile, che male 
riesce a sopportare la sua autonomia e il suo rapporto con il potere, maschile, da 
sempre. 
$ð�CNMM@�HLLNQS@KD�C@K�B@Q@SSDQD�HMCNL@AHKD��B@O@BD�CH�BNMSQ@RS@QD�FKH�CDH�OHŦ�
potenti ma ricca dei sentimenti più comuni ai mortali. E proprio come i mortali, 
"HQBD�@L@�D�RNEEQD�ODQ�@LNQD��ODQ�Kð@AA@MCNMN��ODQ�K@�O@TQ@�CH�ODQCDQD�H�RTNH�B@QH�
Anche la sua decisione di trasformare gli uomini in porci nasce dalla necessità di 
proteggersi e non da uno spietato diletto.
Circe è stata sempre silenziata, come tanti altri personaggi femminili di tutti i 
tempi, ma ora sarà proprio la sua “voce umana”, così simile alla nostra, a raccon-
tarci una storia differente.
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